XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
ANNO A - 13 settembre 2020
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Dona la pace, Signore, a quelli che ti attendono, perché i tuoi profeti si
no trovati fedeli; ascolta le preghiere del tuo servo e del tuo popolo
Israele.
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Prendete vittime ed entrate nei suoi atri: adorate il Signore nel suo santo tempi



